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Comune di Parma


Pratiche edilizie da sottoporre a parere igienico sanitario.
Con il presente documento si intende uniformare e rendere trasparenti le procedure relative all’acquisizione del parere igienico sanitario per progetti presentati con Denuncia di Inizio Attività o Permesso di Costruire.

Il Comune di Parma con il relativo Distretto di Sanità Pubblica sta mettendo a punto uno specifico protocollo d’intesa.

In attesa della stipula di tale protocollo si intende utilizzare e diffondere l’intesa siglata tra il Dipartimento Sud Est di Sanità Pubblica e i Comuni appartenenti al Distretto di Langhirano in data 24/07/06 in quanto documento validato e autorevole.

A far data dal giorno 01/07/10 si inizierà ad applicare la procedura indicata.

	Attività soggette a parere

	a)Attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manifatturiero, comprese le attività di lavorazione, conservazione, trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale, nonché la macellazione.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per tutti i laboratori artigianali di trattamento di alimenti, indipendentemente dalle loro dimensioni, dall’entità della produzione e del numero degli addetti, con o senza negozio di vendita annesso.

Condizione è il trattamento degli alimenti, sia di origine vegetale che animale, soggetti ad autorizzazione sanitaria ai sensi della normativa vigente.

Per quanto attiene l’attività di macellazione sono soggette a parere le strutture in cui viene effettuata attività di sezionamento carni (a partire dalle mezzene).

	b)Attività zootecniche: allevamenti, stalle. 

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per i depositi foraggi, le barchesse in genere e le rimesse di attrezzi agricoli.

	c)Attività di servizio: ospedali, strutture sanitarie pubbliche o private, strutture a carattere residenziale o semi-residenziale di tipo socio assistenziale e/o collettivo, strutture alberghiere, strutture di produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, scuole, asili nido, strutture destinate allo spettacolo, allo sport, al tempo libero, laboratori d’analisi.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture sanitarie così come definite dalla L.R. 34/98 come modificata dalla Delibera di Giunta Regionale n. 327/04 di cui all’elenco di pag. 19 riportato in calce al presente documento.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture socio assistenziali di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 564/00.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture per il tempo libero quali ad esempio le piscine natatorie ludiche ed i circoli privati.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per le piscine ad uso famigliare e per i circoli la cui attività si riduce a quella d’ufficio.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per gli agriturismi, per le palestre ed i centri benessere e fitness.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per l’attività di bed and breakfast.



	d) Artigianato di servizio: relativamente alle sole attività di autofficine ed autocarrozzerie, autorimesse ad uso pubblico con capienza superiore a 50 posti auto, autolavaggi, lavanderie ed assimilabili.



	e)Attività commerciali e del terziario limitatamente a: centri e/o attività commerciali di superficie lorda comprensiva di servizi, depositi, ecc. superiore a 400 mq, scali commerciali, centri di deposito e/o vendita di presidi sanitari e/o gas tossici, uffici di superficie complessiva superiore a 300 mq, magazzini, depositi di sostanze e preparati pericolosi.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per banche, uffici postali, softerhouse ed attività assimilabili anche se occupanti uffici di superficie inferiore a 400 mq.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per attività di vendita al minuto di generi non alimentari.



	f) Impianti di stoccaggio liquami e/o depurazione di acque reflue, impianti di stoccaggio, trattamento e/o smaltimento rifiuti, acquedotti, impianti di tele riscaldamento, cimiteri e attività che utilizzano locali interrati o seminterrati con spazi destinati al lavoro od alla sosta di persone. Deve essere richiesto parere igienico sanitario unicamente in ragione della valutazione sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e della popolazione in genere con l’esclusione delle competenze ambientali di pertinenza di altri Enti (ARPA, Provincia, ecc.). 




Di seguito si riporta il Protocollo in versione integrale citato sopra.
Premesso il concetto fondamentale che il parere igienico sanitario espresso dal Dipartimento di Sanità Pubblica, in modo integrato tra i Servizi interessati dai procedimenti, riguarda attività aventi ricaduta sanitaria e cioè possibili impatti sulla salute e sicurezza dei lavoratori, sulla salute e sicurezza della popolazione, sulla sicurezza alimentare e sul benessere animale,

ribadito che ad oggi, nell’interesse del cittadino, non pare opportuno vincolare il parere igienico sanitario unicamente al permesso di costruire, ma più opportunamente alla tipologia di attività, ancorchè eseguita mediante Dichiarazione di inizio di attività,

atteso che con Delibera del Consiglio Regionale n. 486 del 28 maggio 2003 la Regione Emilia Romagna ha emesso un nuovo tariffario delle prestazioni rese dai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende Sanitarie Locali, nel quale non sono previsti importi relativi a pareri in ordine ad interventi di edilizia civile, che sostituisce il precedente tariffario adottato con atto n. 2079 del 21 luglio 1994,

considerato che , rispetto all’elenco di cui alla suddetta DGR 477/95, sussistono eccezioni riconducibili a:

· tipologie di attività (ad esempio softerhouse, banche, uffici postali e simili) che possono essere svolte in locali di dimensioni contenute, ma che per tecnologie utilizzate, processi produttivi e modalità organizzative del lavoro comportano rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori con ricaduta su un numero anche significativo degli stessi, 

· attività di carattere commerciale, per le quali è previsto un parere igienico sanitario per l’attivazione dell’esercizio, che possono essere svolte in ambienti anche inferiori al limite dei 400 metri quadri previsti dalla delibera n. 477/95,

· strutture sanitarie, strutture socio assistenziali e strutture per il tempo libero, palestre, centri benessere e fitness che sono soggette a specifica autorizzazione al funzionamento,
richiamato che la DGR 477/95 definisce le attività da sottoporre a parere igienico sanitario da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica, e che l’elenco delle tipologie riportato nella citata delibera può comunque prestarsi a dubbi interpretativi, anche al fine di fornire adeguata collaborazione ai tecnici comunali ed ai tecnici progettisti, 

considerato che in rapporto al ventaglio di situazioni possibili, che possono determinare pregiudizio sulla linearità del processo autorizzativo e sull’omogeneità delle prestazioni, si propone di integrare con tali attività quelle già definite nella DGR 477/95 in quanto aventi ricaduta sanitaria secondo lo schema seguente:

nelle more di una più precisa definizione degli iter di cui sopra da parte del legislatore nazionale e regionale

si concorda di ridefinire il seguente accordo

1. il Servizio di Igiene Pubblica non esprimerà più nessun parere in ordine ad insediamenti di tipo civile, sia nel caso di interventi sottoposti a permesso di costruire, sia nel caso di dichiarazione di inizio d’attività (in adesione alla DGR n. 486/03 esecutiva a far tempo dalla data del 25 giugno 2003), fatto salvo, e su richiesta del SUI d’ambito, il caso di problematiche specifiche per le quali sussistano dubbi interpretativi dei requisiti cogenti e non cogenti di cui alla L.R. 31/2002, come previsto dal Protocollo d’intesa SUI provinciale,

2. i Servizi di Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro, Igiene Pubblica, Igiene degli Alimenti e Nutrizione e Veterinario continueranno ad esprimere pareri igienico sanitari in ordine ai procedimenti connessi con le attività di cui all’elenco della Delibera di Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 477 del 21 febbraio 1995, includendovi i procedimenti riportati nello schema allegato 

	Attività soggette a parere ex DGR 477/95
	Integrazioni

	a) Attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manifatturiero, comprese le attività di lavorazione, conservazione, trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale, nonché la macellazione.


	Deve essere richiesto parere igienico sanitario per tutti i laboratori artigianali di trattamento di alimenti, indipendentemente dalle loro dimensioni, dall’entità della produzione e del numero degli addetti, con o senza negozio di vendita annesso.

Condizione è il trattamento degli alimenti, sia di origine vegetale che animale, soggetti ad autorizzazione sanitaria ai sensi della normativa vigente.

Per quanto attiene l’attività di macellazione sono soggette a parere le strutture in cui viene effettuata attività di sezionamento carni (a partire dalle mezzene).

	b) Attività zootecniche: allevamenti, stalle. 
	Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per i depositi foraggi, le barchesse in genere e le rimesse di attrezzi agricoli, per i quali è da ritenersi prevalente il ruolo dei VV.FF.

	c) Attività di servizio: ospedali, strutture sanitarie pubbliche o private, strutture a carattere residenziale o semi-residenziale di tipo socio assistenziale e/o collettivo, strutture alberghiere, strutture di produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, scuole, asili nido, strutture destinate allo spettacolo, allo sport, al tempo libero, laboratori d’analisi.
	Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture sanitarie così come definite dalla L.R. 34/98 come modificata dalla Delibera di Giunta Regionale n. 327/04 di cui all’elenco di pag. 19 riportato in calce al presente documento.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture socio assistenziali di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 564/00.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per le strutture per il tempo libero quali ad esempio le piscine natatorie ludiche ed i circoli privati.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per le piscine ad uso famigliare e per i circoli la cui attività si riduce a quella d’ufficio.

Deve essere richiesto parere igienico sanitario per gli agriturismi, per le palestre ed i centri benessere e fitness.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per l’attività di bed and breakfast.

	d) Artigianato di servizio: relativamente alle sole attività di autofficine ed autocarrozzerie, autorimesse ad uso pubblico con capienza superiore a 50 posti auto, autolavaggi, lavanderie ed assimilabili.


	Nessuna integrazione.

	e) Attività commerciali e del terziario limitatamente a: centri e/o attività commerciali di superficie lorda comprensiva di servizi, depositi, ecc. superiore a 400 mq, scali commerciali, centri di deposito e/o vendita di presidi sanitari e/o gas tossici, uffici di superficie complessiva superiore a 300 mq, magazzini, depositi di sostanze e preparati pericolosi.


	Deve essere richiesto parere igienico sanitario per banche, uffici postali, softerhouse ed attività assimilabili anche se occupanti uffici di superficie inferiore a 400 mq.

Non deve essere richiesto parere igienico sanitario per attività di vendita al minuto di generi non alimentari.

	f) Attività che utilizzano locali interrati o seminterrati con spazi destinati al lavoro od alla sosta di persone, ed altri insediamenti quali: impianti di stoccaggio liquami e/o depurazione di acque eflue, impianti di stoccaggio, trattament e/o smaltimento rifiuti, acquedotti, mpianti di tele riscaldamento, cimiteri.
	Deve essere richiesto parere igienico sanitario unicamente in ragione della valutazione sui rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e della popolazione in genere con l’esclusione delle competenze ambientali di pertinenza di altri Enti (ARPA, Provincia, ecc.).


Precisazioni ed osservazioni:

a) interventi strutturali od impiantistici che modificano locali od impianti di strutture oggetto di autorizzazione sanitaria ex DPR 283/62 sono soggetti a preventivo nulla osta dell’Autorità sanitaria che si avvale del Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione del Dipartimento di Sanità Pubblica competente per territorio, in quanto tali modifiche possono avere significativa influenza nei riguardi dei requisiti igienico sanitari e di sicurezza per il consumatore, oltre che per i lavoratori addetti;

b) interventi di carattere strutturale od impiantistico, indipendentemente da interventi di carattere edilizio, che ricadono nei casi previsti dall’art. 48 del DPR 303/56 debbono essere preventivamente notificati al Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro competente per territorio (ciò significa che nel caso di permesso di costruire l’obbligo della notifica si intende assolto mediante la presentazione del progetto, mentre in caso di intervento edilizio da eseguirsi mediante DIA la notifica non può essere asseverata e deve sempre essere trasmessa nei modi previsti dalla legge allo SPSAL competente per territorio da parte del Datore di lavoro dell’Azienda interessata: ad esempio nel caso di installazione di un nuovo impianto fisso di macinazione di inerti la realizzazione del basamento può/deve essere eseguita mediante DIA ma l’Azienda interessata deve comunque notificare allo SPSAL competente ai sensi dell’art. 48 del DPR 303/56 l’intenzione di installare un nuovo impianto specificandone caratteristiche tecniche e misure di protezione per i lavoratori);  

c) non possono essere oggetto di asseverazione specifiche autorizzazioni in capo ad Enti terzi (ad esempio autorizzazioni sanitarie e/o al funzionamento di strutture sanitarie);

d) la deroga all’utilizzo di locali interrati o seminterrati per attività produttive deve sempre essere richiesta in modo formale ed esplicito allo SPSAL competente per territorio ai sensi dell’art. 8 del DPR 303/56 (vedi anche Circolare del Ministero del Lavoro 8 novembre 1979 n. 23175); la concessione della deroga da parte dell’organo di vigilanza è costituita da un atto formale; per la definizione di locale interrato/seminterrato si demanda allo schema di regolamento edilizio tipo della Regione Emilia Romagna;
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